
 
 

CITTA’ DI SAVIGLIANO 

(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 AREA DIRIGENZIALE 2  

10° SETTORE - SUAP - SUE- COMMERCIO 

 
 

Determinazione n. 3 
 

 
OGGETTO: RETTIFICA PARZIALE DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE REG. GEN N. 

532 DEL 06/05/2026 RELATIVA ALLA “MODIFICA ATTO DI IMPEGNO E DI 
VINCOLO “NON AEDIFICANDI” DI CUI ALL’ART. 25 DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. 
AUTENTICATO NELLE FIRME DAL DOTT. CARRARA CESARE, NOTAIO IN 
SAVIGLIANO, IN DATA 23/12/1993 AL N° 50359 DI REPERTORIO, 
REGISTRATO A SAVIGLIANO IL 28/12/1993 AL N° 407, SERIE 2° E 
TRASCRITTO A SALUZZO IL 29/12/1993 AI NN° 7237/5711” 

 

 IL DIRIGENTE DELL’AREA 
 

 
Il Responsabile del Procedimento è TOMMASO FERRERO 
 

In esecuzione del provvedimento Sindacale n. 22 del 07/12/2023 di nomina, quale Dirigente Area 2, 
adottato ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 267 del 2000 T.U.E.L. e succ. mod. ed int., l’Arch. 
Giovanni Rabbia il quale secondo l'art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 2000 T.U.E.L. è compente 
nell’adozione di tali provvedimenti; 
 
Richiamata la propria Determinazione Reg. Gen. n° 532 del 06/05/2026 avente ad oggetto “modifica 
atto di impegno e di vincolo “non aedificandi” di cui all’art. 25 della l.r. 56/77 e s.m.i. autenticato 
nelle firme dal Dott. Carrara Cesare, notaio in Savigliano, in data 23/12/1993 al n° 50359 di 
repertorio, registrato a Savigliano il 28/12/1993 al n° 407, serie 2° e trascritto a Saluzzo il 29/12/1993 
ai nn° 7237/5711”  
 
Preso atto che, per mero errore materiale, nella Determinazione sopra richiamata sono stati 
erroneamente riportati gli estremi di trascrizione dell’atto di impegno e di vincolo “non 
aedificandi”, autenticato nelle firme dal Dott. Carrara Cesare in data 23/12/1993, indicando 
“trascritto a Saluzzo il 29/12/1993 ai nn. 7237/5711” in luogo del corretto “trascritto a Saluzzo il 
29/12/1993 ai nn. 7237/5710”; 
 
Dato atto che: 

- l’errore sopra evidenziato non incide sulla sostanza del provvedimento amministrativo; 
-  restano invariati i presupposti di fatto e di diritto posti a fondamento della determinazione 

originaria; 



- la rettifica si rende necessaria al fine di garantire correttezza formale e chiarezza amministra-
tiva; 

 
Considerato che: 

- la rettifica è un atto amministrativo, diretto all’eliminazione degli errori ostativi o materiali, che 
inficiano il provvedimento, introducendo quelle correzioni, aggiunte e sostituzione idonee a 
rendere l’atto conforme alla reale volontà della Pubblica Amministrazione; 

- la rettifica costituisce estrinsecazione del principio di conservazione del provvedimento ammi-
nistrativo, avente la funzione di evitarne la rimozione quando esistano presupposti tali da 
consentire un “salvataggio” del medesimo; 

- l’azione amministrativa deve essere indirizzata allo svolgimento di interessi pubblici, i quali 
appaiano concretizzati in maniera più puntuale, ove si consenta all’Autorità competente di non 
paralizzare la propria procedura qualora incorra in blande imperfezioni concernente la veste 
esteriore del provvedimento; 

 
Visto lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento di Contabilità; 

 
Visto il D.lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

 
 

D E T E R M I N A 
 

1. Di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa, l’errore materiale contenuto nella De-
terminazione Reg. Gen. n° 532 del 06/05/2026 modificando il provvedimento come di seguito 
indicato: 

- nell’oggetto dove viene indicato “trascritto a Saluzzo il 29/12/1993 ai nn. 7237/5711” 
è da intendersi “trascritto a Saluzzo il 29/12/1993 ai nn. 7237/5710”; 

- nelle premesse dove viene indicato “trascritto a Saluzzo il 29/12/1993 ai nn. 
7237/5711” è da intendersi “trascritto a Saluzzo il 29/12/1993 ai nn. 7237/5710”; 

- nella parte dispositiva dove viene indicato “trascritto a Saluzzo il 29/12/1993 ai nn. 
7237/5711” è da intendersi “trascritto a Saluzzo il 29/12/1993 ai nn. 7237/5710”. 
 

2. Di confermare integralmente ogni altra disposizione contenuta nella Determinazione Reg. 
Gen. n° 532 del 06/05/2026 non espressamente modificata dal presente atto.  

 
 
 
 

Savigliano, lì 14 maggio 2026  IL DIRIGENTE DELL’AREA 
 

GIOVANNI RABBIA 
 

(Firmato Digitalmente) 

 
 


